
in collaborazione con: 

“LA BICICLETTA DELLA MEMORIA” 
La via europea da percorrere 

9 Maggio – Ventotene 
31 Maggio – Passo del Mortirolo 

 

21 Maggio - Firenze 
 

 L’iniziativa porterà il “Ciclista della Memoria” Giovanni Bloisi da Ventotene, l’isola dove nel 1941 
Altiero Spinelli ed Ernesto Rossi scrissero il “Manifesto per un’Europa libera e unita”, al passo del 
Mortirolo, nel cuore delle Alpi lombarde. 

 
L’obiettivo di questo viaggio è ravvivare la memoria storica dell’unità europea, richiamare i cittadini 
all’importanza del voto per l’elezione del Parlamento europeo il prossimo 8-9 giugno: un’elezione 
decisiva per la democrazia e per la costruzione di un’Europa più unita e più forte, dunque più capace 
di rispondere alle grandi sfide del nostro tempo. 

 
L’iniziativa di Giovanni Bloisi è sostenuta da: Movimento Federalista Europeo, Gioventù Federalista 
Europea, Istituto di Studi Federalisti “Altiero Spinelli”, Movimento Europeo in Italia, Ecomuseo della 
Resistenza in Mortirolo. La “memoria europea” gira per l’Italia con l’Alto Patrocinio del Parlamento 
europeo e la collaborazione della Rappresentanza in Italia della Commissione europea. 

 

 
Il Ciclista della Memoria arriverà al Museo Bartali a Ponte a Ema intorno le 13.00, accolto dal l'Assessore 
allo Sport Cosimo Guccione del Comune di Firenze che ha dato il Patrocinio all’iniziativa, dal 
Responsabile del Museo e da una rappresentanza del Movimento Federalista Europeo. 
Ripartirà verso Firenze, accompagnato da una scorta di Vigili in bicicletta, per arrivare alla Biblioteca delle 
Oblate intorno alle ore 16.00, dove sarà accolto dai giovani federalisti. 
 
Alle ore 17.00 verrà presentato nella Sala Sibilla Aleramo della Biblioteca delle Oblate il libro di Altiero 
Spinelli "La mia battaglia per un'Europa diversa". Interverranno il curatore del libro Guido Montani, Grazia 
Bellini della Fondazione Ernesto Balducci, Stefano Castagnoli del Movimento Federalista Europeo, 
Severino Saccardi della Rivista Testimonianze e Valdo Spini del Circolo Fratelli Rosselli. 
 
 
 
 

Comitato sostenitore “La Bicicletta della memoria: la via europea da percorrere” 

 


